
POLITICA INTERNA 

Il prof. Joseph La Palombara 
dà i voti ai politici italiani 

«Migliorista» 
americano 
giudica il Pei 
De Mita e Craxi, Occhetto e Napolitano, le giunte 
anomale che fanno agitare il governo: il professore 
Joseph La Palombara, politologo americano, a Bo
logna per un convegno universitario, descrive, 
commenta e giudica I Italia di oggi. «Qui pesa an
cora troppo la visione crociana. Cercate la Grande 
Riforma e non fate ciò che si potrebbe fare subito». 
Il Pei? «Io sono sempre stato un migliorista». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

tm BOLOGNA -De Mita uno 
statista? Andiamo piano con 
queste definizioni Gli statisti 
sono merce rara, in Italia ed 
altrove». Joseph La Palomba
ra, docente al dipartimento di 
Scienze politiche all'Universi
tà di Yale, autore di «Demo
crazia all'italiana», è a Bolo
gna per la celebrazione dei 
novecento anni dell'universi
tà. -È stato paragonato a De 
Qasperl? Dovreste ricordare 
che De Gasperl è stato fatto 
santo dopo la morte». Il pro
fessore i attento osservatore 
della realtà italiana ed euro
pea. «Le giunte anomale? Non 
saprei proprio come tradurre 
questo concetto al miei stu
denti americani. Dov'è scritto 
che la struttura centrale deb
ba essere riprodotta In tutto il 
paese? Come si la a valorizza
re il decentramento politico e 
poi negare al Comuni di cer
care soluzioni politiche ade
guate al loro livello? No, in 
America "anomalo" non ha 
senso; se me lo proponesse 
uno studente, o neolaureato 
In politologia, lo boccerei: è 
concetto troppo astratto, alla 
Benedetto Croce, o strumen
tale». 

La Palombara si arrabla. 
•Hanno commentato il mio li
bro dicendo che regalo 30 e 
lode a tutti i politici Italiani, 
che mi oppongo ad ogni rifor
ma del sistema Andrò ad un 
convegno a Venezia, non a 
proporre riforme (c'è l'infla
zione) ma a formulare alcune 
ipiccole proposte di mutamen
to». Prima di conoscere que
ste proposte, gli chiediamo 
Come giudica oggi l'Italia. «E 
un paese che stenta a ricono
scere che ci sia stato l'Illumi
nismo. Ci sono stati cervello
ni, da Galileo a Rubbia, che 
tanno lavorato fuori o contro 
la struttura di potere, Ma slete 
un paese democratico, e siete 
riusciti a rafforzare la demo
crazia nonostante la decisio
ne di tagliare fuori un terzo 
dell'elettorato. Ora state cer
cando di scoprire come rein
tegrare questa forza, ed una 
capacità inventiva come que
sta è da ammirare». Quali per
sonaggi non slima, Ira I politi
ci italiani. «Mi hanno Insegna
to fin da piccolo a non gettare 
sassi in casa altrui. Posso no
minare quelli che slimo, che 
sono stali t miei professori: 
Ugo la Malfa, Di Vittorio, Er
nesto Rossi, Amendola». Fra i 
vivi, elenca per il Psl Craxi, 
Amato e De Micheli»; nella De 
(ci pensa a lungo) Scotti, Mar-
tlnazzoll, «lo stesso De Mita», 
Andreatta («un cervellone») 

E il Pel, professore? «Negli 

Pensionati 
Oggi 
protesta 
a Roma 
• a ROMA I sindacati dei 
pensionati di Cgil, Cisl e Uil, 
hanno indetto per oggi, una 
manifestazione nella capitale 
«per chiedere conto al gover
no degli impegni presi e non 
mantenuti». Lo annuncia un 
comunicato unitario nel quale 
si ricorda che gli impegni non 
mantenuti dal governo riguar
dano «l'aggancio delle pen
sioni alla dinamica dei salari, 
il miglioramento delle pensio
ni sociali e al minimo, la riva
lutazione delle pensioni dan
neggiate nel corso degli anni. 
Quattro delegazioni si reche
ranno alla presidenza del 
Consìglio del ministri, al mini
steri del Lavoro, del Tesoro e 
della Sanità dove sono previsti 
Incontri con ministri e sotto-
segretan competenti. I tre sin
dacati chiederanno al gover
no piena coerenza politica, In 
particolare, ribadiranno il loro 
netto «no» ai nuovi ticket sulla 
sanità e chiederanno che il 
governo ritiri il decreto relati
vo facendolo decadere». 

Stali Uniti il passaggio fra Nat-
la ed Occhetto non ha avuto 
risonanza perché è venuta 
meno la paura del comuni
smo in Italia. Questo non è 
certo una cosa di cui vantarsi, 
per noi americani, lo penso 
che il passaggio sia stato un 
fatto positivo, e starò a vedere 
se Occhetto avrà la forza di 
realizzare i cambiamenti an
nunciati». Il calo elettorale, 
che significato ha? «Bisognava 
riconoscere ciò che era suc
cesso. il Pei ha dato un contri
buto non certo marginate alio 
sviluppo democratico, ed è 
diventato sempre più social
democratico. Non avere rico
nosciuto questo, anche all'in
terno del Pel, ha portato I pro
blemi. lo mi sono sempre ri
conosciuto in coloro che 
adesso vengono chiamati mi
glioristi. L'unica strada è una 
trasformazione dinamica in 
grado di Interessare le nuove 
leve. L'unico partito che ha 
uno "zoccolo duro" non è il 
Pei, ma la De, ed è per questo 
che un fenomeno come CI 
non va sottovalutato, o elimi
nato con una battuta come ha 
fatto De Mita». Fra I dirigenti 
comuni...: «Giorgio Napolita
no è persona di rigorosità po
litica eccezionale», ma gli di
fetta Il carisma. Grande stima 
anche per Lanfranco Tura. 

Ed ecco le «piccole propo
ste» per migliorare l'Italia. In
nanzitutto, una scuola di for
mazione per manager pubbli
ci in grado di fronteggiare «i 
pezzi da 90 degli altri paesi 
europei». Occorre poi cam
biare l'immagine: «L'Italia non 
è pastasciutta, Valentino, sole 
e Ferrari, ma paese altamente 
industrializzato con capacità 
inventiva straordinaria, Non si 
può dire: siamo poveri, e poi 
vantarsi di essere la quarta o 
quinta potenza del mondo. 
Per fare la scuola per mana
ger, o cambiare immagine, 
non occorre la Grande Rifor
ma con le maiuscole come 
scrive Craxi, Continuate a cer
care la perfezione astratta, co
me Benedetto Croce». E non 
manca una lezioncina anche 
per 1 giornalisti: «In tutta que
sta vicenda, un ruolo lo hanno 
anche I giornalisti: in Italia la 
stampa si sente In dovere di 
"interpretare", non di descri
vere I fatti. Cosa direte se mi 
dichiaro "partitocratico"? lo 
ammiro la partitocrazia, per
ché ogni altra soluzione sa
rebbe peggiore: corporativi
smo, nuova Repubblica, o di
scorso antidemocratico. Spa
rare sui partiti è un modo -
dice il professore - di sparare 
contro la democrazia». 

La maggioranza sul voto segreto Oggi le giunte per il regolamento 

I capigruppo riuniti al Senato Spadolini ha consultato tutti 
«Confronto con l'opposizione, Il socialista Fabbri preme: 
se non c'è accordo si va in aula» «L'abolizione è una priorità» 

I cinque hanno fretta di chiudere 
Riunioni parallele, oggi, delle giunte per it regola
mento a palazzo Madama e a Montecitorio. li pre
sidente del Senato, Giovanni Spadolini, ha ritenuto 
di incontrare separatamente i responsabili di tutti i 
gruppi parlamentari de) Senato, Il vertice dei capi
gruppo della maggioranza a palazzo Madama deci
de: sul voto segreto chi ci sta ci sta. La riunione del 
direttivo del gruppo comunista. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA La ripresa dei la
vori parlamentari rischia di av-
venire all'insegna dello scon
tro politico. Da una parte, 
un'agguerrita maggioranza 
(meno compatta di quel che 
vuol far credere) e un governo 
disposti a tradire patti e impe
gni; dall'altra, un'opposizione 
disponibile alla discussione 
sulle regole del gioco, ma fer
ma nella difesa delle preroga
tive e delia funzionalità delle 
Camere, A voler riassumere, è 
un po' questo il senso della 
giornata di ieri contrassegna
ta, a palazzo Madama, da tre 
iniziative: la consultazione di 
tutti Ì gruppi promossa da Gio
vanni Spadolini in vista del
l'impegnativa seduta dì oggi 
della giunta per il regolamen
to, il vertice dei capigruppo 
della maggioranza del Senato; 
la riunione del direttivo dei se
natori comunisti. 

La maggioranza ieri sera 
l'ha messa giù dura. La preda 
che i cinque rincorrono è 
sempre e solo il voto segreto 
La novità è che su questo fron
te ora c'è anche la De (non 
tutta) e soprattutto il presiden
te del Consiglio Ciriaco De Mi
ta, timoroso di andare incon
tro ad una difficile navigazio
ne dentro e fuori il Parlamen
to e che reclama ormai a gran 
voce l'abolizione dello scruti
nio segreto per pararsi da sor* 
prese almeno nelle aule parla
mentari. Così il capogruppo 
dei senatori democristiani Ni
cola Mancino - affidabile in
terprete dei piani del presi
dente del Consiglio - dopo 
un'ora è uscito dal vertice di 
maggioranza per annunciare 
il «totale accordo» dei cinque 
sulle modifiche da apportare 
ai sistemi di votazione. Entro I 
primi giorni di ottobre, la 

Fabio Fabbri Ciglia Tedesco 

maggioranza vuole che si voli 
sempre e solo a scrutinio pa
lese, salvo che si tratti di espri
mersi su persone o sui diritti di 
libertà contemplati dal primo 
titolo della Costituzione. 

Nella riunione della giunta 
per il regolamento, i cinque -
ha annunciato Mancino - prò-
porrano oggi «un rapido con

fronto» con l'opposizione per 
realizzare «una possibile con
vergenza». Se ci saranno «ten
tennamenti e incertezze», la 
maggioranza chiederà che si 
vada in aula e che si voti sulle 
proposte della maggioranza: 
oltre al voto segreto, le sessio
ni di lavoro, i contingenta
menti dei tempi per l'approva

zione dei provvedimenti, la ri
duzione dei tempi degli inter
venti in aula, le corsie prefe
renziali 

Più drastico ancora il capo
gruppo socialista Fabio Fab
bri «Continuare a dire che sia
mo disponibili al confronto è 
ormai stucchevole giaculato
ria. Facciamolo, in concreto, 
questo confronto in giunta per 
il regolamento e in aula, e an
diamo avanti. L'abolizione del 
voto segreto è una priorità 
obiettiva», Cercare l'intesa 
equivale per Fabbri a «colpe
vole inconcludenza». 

Per una singolare coinci
denza il vertice dei cinque e la 
riunione del direttivo dei se
natori comunisti sono finiti 
contemporaneamente. I risul
tati della discussione in casa 
comunista sono stati spiegati 
ai giornalisti dal vicepresiden
te del gruppo Giglia Tedesco. 
Indubbiamente vi è - ha subi
to detto - la necessità di rive
dere subito il regolamento in 
vista della sessione di bilan
cio, dopo l'approvazione del
la riforma della legge istitutiva 
della Finanziaria. 

Il Pei è disponibile a proce
dere rapidamente a queste 
modifiche anche per aderire 
al lodo Spadolini di luglio, te
so ad anticipare parti delle re

visioni regolamentari In rela
zione all'approvazione di leg
gi come quella che regola la 
Finanziaria e l'altra che ha ri
formato la presidenza del 
Consiglio. Si può dunque pre
vedere il consenso dei comu
nisti alla votazione palese 
dell'articolo 1 della legge fi-
nanziana che fìssa il tetto al
l'indebitamento (quest'anno, 
contrariamente alla prassi, ta
le articolo si voterà all'inizio e 
non alla fine). Ciglia Tedesco 
ha poi fatto notare che al Se
nato il voto finale delle leggi 
non è obbligatoriamente se
greto, e il Pei è disponibile a 
sancire per regolamento che 
non è possibile farvi ricorso. Il 
voto palese può essere con
templato anche per gli even
tuali tetti previsti nelle leggi 
che accompagnano la Finan
ziaria e la manovra dì bilan
cio, ma non può essere esclu
so lo scrutinio segreto per gli 
emendamenti compensativi 
che distribuiscono in modo 
diverso le risorse del bilancio 
pubblico. 

La posizione comunista, 
come si vede, è tult'altro che 
inconcludente. Semmai, i so
spetti si accumulano sul pro
posito della maggioranza dì 
«separare» la* questione del 
voto segreto dal complesso 
delle riforme istituzionali. 

Nuove proposte dei gruppi comunisti 

Il Pd: «Così il voto palese 
sulla legge finanziaria, 
Piena disponibilità del Pei ad un confronto per una 
nuova regolamentazione del voto segreto (anche 
ricorrendo a prime, parziali misure,pèr l'imminen
te Finanziaria), ma a condizione di evitare qualsiasi 
drammatizzazione e dì mantenere una sostanziale 
contestualità tra riforme regolamentari e istituzio
nali. La conferma ieri da Renato Zangheri che ha 
illustrato ai giornalisti le proposte dei comunisti. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

N I ROMA II presidente dei 
deputati comunisti ha incon
trato i giornalisti a Montecito
rio ieri pomeriggio proprio 
mentre a palazzo Madama co
minciava il vertice della mag
gioranza, sempre sul voto se
greto. Nessuna polemica dì-
retta; semmai una messa a 
punto delle posizioni dì par
tenza, in vista delle parallele 
riunioni di oggi delle giunte 
del regolamento di Camera e 
Senato dove, soprattutto per 
la tambureggiata iniziativa so
cialista, sarà formalmente po
sta la questione dell'abolizio
ne del voto segreto. 1 comuni
sti hanno in pratica dedicato 
tutta la giornata di ieri alla 
questione- al mattino se ne è 
discusso in Direzione, sulla 

base di una relazione di Aldo 
Tortorella, al pomeriggio nel
l'assemblea dei deputati e nel 
direttivo del gruppo senatoria
le. E Zangheri ha un po' tirato 
le fila della discussione. 

Il punto di partenza: anche 
dì fronte ad una campagna un 
po' forzata, i comunisti man
tengono intatta la loro dispo
nibilità per un confronto posi
tivo sulle riforme regolamen
tari che devono tuttavia trova
re un collegamento con il 
quadro complessivo delle ri
forme in agenda (a comincia
re dal nodo del bicamerali
smo) in quella contestualità 
dei due processi di cui si son 
fatti garanti i presidenti delie 
due Camere. Zanghen ha mu
tuato dall'intervento di un de

putato all'assemblea del grup
po un'immagine che dà la mi
sura dei problemi che una 
nuova regolamentazione del 
voto segreto trascina, non 
possiamo comprare un palio* 
ne da rugby se prima non sap
piamo in quale gioco c'impe
gniamo. E se fosse la pallaca
nestro? In altre parole: non si 
può procedere ad una modifi
ca radicale dei regolamenti se 
non sappiamo neppure se 
confermeremo i! sistema bi
camerale (ma non possiamo 
prevedere con quali modifi
che) o andremo a quello uni
camerale, con quel che ne de
riverebbe sul sistema di ele
zione dei parlamentari, sul lo
ro numero, ecc. 

Un secondo dato, riguarda 
l'esercizio dei diritti comun
que da tutelare col voto segre
to. I comunisti sono d'accor
do che debbano continuare 
ad esser garantiti ì diritti di cui 
al titolo I della Costituzione, 
sui rapporti civili. Ma essi ri
tengono che debbano essere 
ugualmente tutelati i rapporti 
etico-sociali, i rapporti econo
mici, e i rapporti politici Per 
la piena tutela di questi ultimi 
si è del resto pronunciato an

che il presidente de) Senato. 
«In definitiva - ha sottolineato 
Zanghen - c'è un complesso 
di diritti nuovi, non previsti dal 
modello ottocentesco, che 
configurano quell'articolata 
"cittadinanza sociale" che ha 
assunto grande rilevanza e va 
garantita pienamente». La ri
cerca dì punti di mediazione 
può esser dunque complessa. 

I comunisti tuttavia non so
no insensibili ad una obiezio
ne: i tempi detta Finanziaria 
urgono (la sessione di bilan
cio comincia ai primi dì otto
bre) ed è su questo terreno 
che si chiede una prima verifi
ca della disponibilità delle for
ze politiche ad un «nuovo cor
so». «Ebbene, ha detto Zan
gheri, si discuta intanto, e su
bito, delle nuove regole pro
prie per la Finanziaria. 1 comu
nisti propongono il voto pale
se per il tetto di spesa, per il 
voto finale della legge e anche 
per i tetti dei provvedimenti 
collegati alla Finanziaria, fer
mo restando il diritto-dovere 
del Parlamento di esprimersi 
con il voto segreto sulla distri
buzione delle spese all'inter
no di quei tetti. Sono proposte 
ragionevoli e costruttive, sulle 

quali chiediamo l'opinione e il 
contributo degli altri». 

Nessuno delta maggioranza 
ha chiesto d'incontrarvi? ha 
chiesto un giornalista. «Ànco
ra no: la prima occasione sa
ranno le riunioni delle giunte, 
e ci auguriamo che nessuno in 
quelle sedi voglia cercare dì 
forzare situazioni e tempi». De 
Mita aveva preannunciato una 
iniziativa..., ha osservato un 
altro cronista. «Se la prenderà, 
la considereremo». Altro gior
nalista. ma non è che per caso 
non vogliono farvi giocare 
questa partita? «C'è un diritto-
dovere dì tutti a partecipare a 
questo dibattito che chiama in 
causa patti solenni stabiliti 
con la Costituzione Del resto 
questo è stato ribadito da più 

partì della maggioranza: ci au
guriamo che la volontà sia 
reale. Da parte nostra nessuna 
rigidità, ma anche dagli altri 
nessun irrigidimento pregiudi
ziale». 

È stato infine chiesto a Zan
gheri, con riferimento ad una 
dichiarazione fatta in mattina
ta ai giornalisti da Fabio Mus
si, della conferma della pros
sima presentazione di una 
mozione di sfiducia del Pei 
nei confronti del ministro del
l'Interno Gava, se della que
stione si fosse discusso ap
punto in Direzione. «No,», ha 
risposto il presidente dei de
putati comunisti. Ne state di
scutendo allora nei gruppi? 
«La questione non è oggi al
l'ordine del giorno». 

— — — — — SuH'Irpef per l'89 2000 miliardi di distanza tra proposte Cgil-Cisl-Uil e «disponibilitài 
La restituzione del «fiscal drag» solo dal 1990 

Sindacati e governo sempre più divisi 
Duemila miliardi: questa è la cifra che divide i 
sindacati dal governo, solo su un capitolo della 
riforma fiscale, l'Irpef. Sugli altri punti della piatta
forma sindacale (nel primo degli incontri «tecnici» 
che continueranno anche stamane), il governo ha 
proposto solo rinvìi. Solo nel '90 ci sarà la restitu
zione del fiscal drag, la tassazione del capita) gain, 
e cosi via. Insomma, le solite promesse. 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA II governo la chia
ma trattativa. Ma forse biso
gnerà intendersi sui termini. 
Perché mentre da ien mattina 
Il ministro Colombo è chiuso 
in una stanza con i rappresen
tanti dì Cgil, Cisl e Uil cercan
do di far quadrare proposte 
diversissime, dallo stesso mi
nistero delie Finanze, nel po
meriggio, è arrivato un breve 
dispaccio. Quattro righe, per 
dire che «non è in discussione 
la revisione della curva delle 
alìquote Irpel». E per chiarire 
che dopodomani il Consiglio 

dei ministri approverà le nuo
ve curve dell'lrpef, elaborate 
a luglio da Colombo e giudi
cate «insufficienti" dal sinda
cato Su questo dunque -sulla 
riforma del sistema di tassa
zione dei lavoratori dipenden
ti, che è un po' il centro della 
piattaforma sindacale - non 
c'è margine di negoziato Ma 
anche sul resto della manovra 
fiscale, sembra proprio che il 
governo non sia disposto a 
spostare di un centimetro la 
sua posizione E di conse
guenza, sembra proprio che il 

sindacato sarà costretto a riti
rar fuori la proposta di sciope
ro generale, accantonata for
se un po' troppo m fretta. 

Degli «incontri tecnici» che 
si stanno svolgendo da ieri 
mattina al dicastero delle Fi-' 
nanze - incontri che sono sta
ti l'unica concessione che De 
Mita ha fatto ai sindacati du
rante il «vertice- dell'altro 
giorno a palazzo Chigi - si sa 
ben poco I protagonisti han
no mantenuto la consegna del 
silenzio Qualcosa però è tra
pelato Si sa per esempio che 
a dividere le tre confederazio
ni dal governo, solo per 1*89. 
ci sono duemila miliardi. A 
tanto ammonta la cifra del 
drenaggio fiscale, che secon
do i sindacati dovrebbe esse
re restituito ai lavoratori. Dre
naggio fiscale che invece il 
governo, per l'anno prossimo, 
ritiene di aver già concesso 
con quella piccola modifica 
delle aliquote dell'lrpef (quel
le di cui parlavamo prima. 
Quelle giudicate da tutto il sin-

acato assolutamente insuffi

cienti). Nell'89, dunque, se
condo Colombo i vantaggi 
per i lavoraton dipendenti do
vrebbero consistere solo in un 
aumento delle detrazioni fi
scali. Aumento, oltretutlo, 
dell'ordine di cinquanta, ses
santanni lire. Un po' poco, se 
si pensa che sul tema della ri
forma del fisco a novembre 
Cgil, Cisl e Uil organizzarono 
il primo sciopero generale do
po molti anni 

Per il resto, il sindacato, 
dall'incontro di ieri - al quale 
farà seguito oggi un «faccia a 
faccia» con de Michelis - è 
nusciio a fm.uj.ve Le, poto 
nel carniere. Anzi nulla, di 
concreto Di promesse, inve
ce, ne ha avute motte. Net '90 
il governo sarebbe disposto 
ad introdurre quel meccani
smo automatico di recupero 
del fiscal drag (ogni volta che 
l'inflazione aumenta del due 
per cento, aumentano di con
seguenza gli scaglioni deil'lr
pel), per il quale ilsindacato si 
sta battendo da anni E che in 
realtà aveva già conquistato, 
visto che il totale recupero del 

drenaggio fiscale era conte
nuto in un accordo firmato 
nell'83 dall'allora ministro Vi-
semini Rinviata di due anni -
e ritorniamo alle trattative 
«tecniche» di ien - anche la 
tassazione dei guadagni in 
Borsa Subito, invece, dovreb
bero esserci gli aumenti dell'I
va- sembra - le notizie sono 
sempre di fonte sindacale -
che dovrebbe arrivare al due 
per cento l'imposta per quei 
prodotti che oggi non ne sono 
gravati (per esempio i giorna
li) e che dovrebbe aumentare 
P! ' per cento ;>er quei pro
dotti che oggi pagano il 2 per 
cento Crescita dell'Iva che 
ovviamente avrebbe un rifles
so sull'andamento del costo 
della vita Ma non sui salari. 
L'intenzione del governo, in
fatti, sarebbe quella di «steri
lizzare» la contingenza dagli 
aumenti dell'Iva. «Stenìizza-
none» questa sì, che decorre
rebbe da subito, dal pnmo 
gennaio dell'89. Mettiamoci 
anche il «condono» (che sen
za troppi gin di parole i rap

presentanti del governo han
no fatto capire che serve per 
racimolare qualche soldo 
«pronto cassa», qualche mi
gliaio di miliardi che servono 
subito) e si ha il quadro dì 
quello che De Mita chiama 
confronto col sindacato. Si 
spiega così che anche un sin
dacato tradizionalmente cau
to nei giudizi sul governo, la 
Uil, stavolta si sbilanci. «Scon
certa e preoccupa - dice una 
nota del sindacato di Benve
nuto - il confronto col gover
no Rischiamo ancora una vol
ta di esporti a continue docce 
scozzesi, quasi che il governo 
abbia in mente ogni giorno 
una diversa politica fiscale». 

Sicuramente una polìtica 
diversa da quella esposta da 
De Mita l'altro giorni ai segre
tari di Cgil, Cisl e Uil - una 
politica economica basata so
prattutto sull'aumento delle 
entrate anche se alla prova 
dei fatti queste si sono rivelate 
solo parole -, una diversa po
litica economica, dicevamo, 
ce l'ha in testa il partito libera
le E non fa nulla per nascon

dami! De Michelis 

derlo Ieri il responsabile eco
nomico del Pli Beppe Pac
chetti ha detto, molto sbrigati
vamente, che «le capacità del 
governo si qualificano sui ta
gli». «Tagli» che Amato conti
nua invano a nncorrere tra t 
suoi colleghi. Ieri il responsa
bile socialista del Tesoro s'è 
incontrato con il ministro del
le Partecipazioni statali per 
convincerlo ad accettare una 
secca riduzione dei finanzia
menti all'Eni, Iri ed Efim. Da 
questo orecchio, però, Fra» 
canzani sembra non ascolta-

Silvius Magnago 

Alto Adige 
Magnago 
ora prende 
tempo 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONIJOP 

M BOLZANO. Chi lo cono
sce giura che c'era da aspet
tarselo: a Sllvius Magnago so
no bastate poche ore dì dibat
tito nel direttivo della Voi-
kspartei per capire che vento 
stava soffiando in casa sua e II 
grande mediatore ha pruden
temente modificato la rotta 
intrapresa con la firma del 
•contratto» con il governo ita
liano a proposito delle moda
lità e dei tempi che erano stati 
convenuti per la chiusura del 
cosiddetto «pacchetto» e al ri
lascio della quietanza libera
toria da parte dell'Austria. La 
vertenza sudtirolese appare 
adesso ripiombata in una con
fusa incertezza, a qualche me
tro dal traguardo. Lo sposta
mento di Magnago non è, tut
tavia, chilometrico: a lui er* 
sufficiente riuscire a colmare 
la falla che sì stava aprendo in 
seno al partito in seguito alla 
forte campagna sviluppata dal 
suo ex braccio destro, l'avvo
cato Alfons Benedikter, a so
stegno di un rilancio della ver* 
lenza agganciato ad altre, più 
stringenti richieste, in parte di
verse da quelle contrattate 
dalla stessa dirigenza della 
Volskspartei a Roma, 

Benedikter aveva detto di 
no a una chiusura della partita 
altoatesina? Magnago ha ret
tificato la linea dicendo - alta 
conferenza stampa di Ieri mat
tina - che i tempi si allunghe
ranno di sicuro oltre le sca
denze previste, vale a dire 
quelle delle elezioni di no
vembre. Benedikter aveva ac
cusato ii suo capo di aver fir
malo a Roma senza il confor
to di tutto il partito9 E Magna
go ha annunciato che solo il 
congresso del 10 dicembre 
potrà decidere fra queste ipo
tesi. 1) chiedere all'Austria U 
rilascio delta quietanza libera
toria; 2) chiedere che l'Austria 
non la rilasci; 3) proporre la 
concessione di una quietanza 
condizionata dall'approvazio
ne da parte dello Stato italia
no di tutti quei provvedimenti 
che si riterrà manchino alla 
chiusura della vertenza. Fra 
questi ultimi - fermo restando 
che proprio questa terza ipo
tesi appare per Magnago la 
più probabile - viene inserita 
a pieno titolo la questione ac
cesa dalla legge di riforma dei 
poteri della presidenza del 
Consiglio che ne estende le 
competenze dì indirizzo e dì 
coordinamento in materia la-
gislativa anche alle Regioni a 
statuto speciale. E cioè: la 

auestione che al momento 
ella firma del contratto ro

mano il governo aveva stral
ciato dalla proposta della Voi-
kspdrtei senza per questo infi
ciare l'accordo, rientra, spinta 
da Benedikter, nella lista delle 
garanzie ìmnuncìabili e a 
quanto pare pregiudiziali. La 
volksparteì non vuole quella 
legge. Mentre tenta di azzera
re Io scarto tra la posizione 
sua e quella di Benedikter, 
Magnago lavora per tenere al
ta la polemica con il suo nu
mero due, accusato dì aver 
imboccato con «superbia» 
una «via senza sbocchi» arro
gandosi il ruolo dì salvatore 
della patria. 

«Uno scontro in parte vero 
- commenta Gunther Staffler, 
membro dei Comitato centra
le comunista - e in parte frutto 
di un consumato tatticismo 
preelettorale perchè l'irriduci
bilità di Benedikter promette 
di trasfenre voti oltranzisti 
dall'Heimatbund di Eva Klotz 
alla Volksparteì. Solo che il 
rinvio dei tempi annunciato 
da Magnago sì trasformereb
be in un vero successo di que
sta stagione terroristica». Da 
Sarte sua, la signora Klotz, si 

imenta già «Non c'è che dire 
sono davvero turbi, dì voti me 
ne porteranno via tantissimi». 
Spiazzato anche Benedikter 
che, nella conferenza stampa 
organizzata in coda a quella di 
Magnago, ha fatto non poca 
fatica per convincere gli 
ascoltatori che era comunque 
nmasto qualcosa di intatto nel 
suo arsenale dì proposte ol
tranziste. 

«È la popolazione di lingua 
tedesca, soprattutto, che oggi 
chiede di chmdre bene la ver
tenza - rivela Staffler -; la Svp 
si assuma sino in fondo la re
sponsabilità de) tradimento di 
questa attesa». 

l'Unità 
Mercoledì 
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